
CONSORZIO SERVIZI SOCIALI IN.RE.TE.
(INterventi e RElazioni TErritoriali)

IVREA

Determinazione del Direttore 
 n. 175 del 08/05/2026

OGGETTO: DISCIPLINA DELLE RISORSE DECENTRATE PER IL PERSONALE DEL 
COMPARTO FUNZIONI LOCALI - COSTITUZIONE FONDO ANNO 2026.

Il giorno 08/05/2026 nel proprio ufficio,

IL DIRETTORE

RICHIAMATA la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 19 dell’11.12.2025, immediatamente 
esecutiva, ad oggetto: “Approvazione del Piano programma 2026/2028 e del Bilancio di previsione 
finanziario 2026/2028.”;

VISTA la  deliberazione  del  C.d.A.  n.  1  del  28.01.2026  immediatamente  esecutiva,  ad  oggetto 
“Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 2026 e Piano della performance 2026-2028.”;

VISTA la  deliberazione del  C.d.A.  n.  2  del  28.01.2026 immediatamente  esecutiva,  ad  oggetto: 
“Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028.”;

VISTO il D.Lgs 267/2000;

VISTA la L.R. 1/2004;

A D O T T A

la seguente determinazione.



OGGETTO: DISCIPLINA DELLE RISORSE DECENTRATE PER IL PERSONALE DEL 
COMPARTO FUNZIONI LOCALI - COSTITUZIONE FONDO ANNO 2026.

IL DIRETTORE

PREMESSO CHE:
• il d.lgs. 165/2001 individua nella costituzione del Fondo per le risorse decentrate il presupposto 

essenziale e imprescindibile per l’erogazione del trattamento economico accessorio al personale 
delle Pubbliche Amministrazioni;

• la  costituzione  del  fondo  per  le  risorse  decentrate  costituisce  una  competenza  di  ordine 
gestionale,  come  più  volte  ricordato  dalla  giurisprudenza  e  dai  pareri  della  magistratura 
contabile, oltre che dalle indicazioni dell’ARAN; 

• le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività 
(Fondo per le risorse decentrate) sono annualmente determinate sulla base delle disposizioni 
contrattuali  e  legislative  vigenti,  tenendo  conto  delle  disponibilità  economico-finanziarie 
dell’Ente,  nonché  dei  nuovi  servizi  o  dei  processi  di  riorganizzazione  finalizzati  ad  un 
accrescimento di quelli esistenti che si intendono attivare nel corso dell’anno;

• la disciplina di riferimento per la quantificazione del Fondo è attualmente dettata dall’art. 79 del  
Ccnl  Funzioni  locali 16.11.2022,  integrata  dalle  disposizioni  del  nuovo Ccnl  Funzioni  locali 
2022-2024, sottoscritto in data 23.02.2026;

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 79 del Ccnl 16.11.2022 le risorse del fondo risorse decentrate 
risultano suddivise in:
a) risorse stabili (commi 1 e 1-bis), risorse che presentano la caratteristica di “certezza, stabilità e  

continuità” e che, se legittimamente stanziate, rimangono acquisite nel Fondo anche per gli anni 
successivi;

b) risorse variabili (commi 2 e 3) che presentano la caratteristica della “eventualità e variabilità” e 
che, quindi, hanno validità esclusivamente per l’anno in cui vengono definite, stanziate e messe a 
disposizione della contrattazione integrativa; 

DATO ATTO CHE, come da previsione del suddetto art. 79, commi 1 e 1-bis, le risorse stabili sono 
costituite dalle seguenti voci di incremento, ove applicabili:
• comma 1 lettera a):

1. Importo unico consolidato 2017 (art. 67, comma 1, Ccnl 2016/18); 
2. Risorse stabili di cui al comma 2 del medesimo art. 67, lettere a), b), c), d), e), f) e g) del 

Ccnl 21.05.2018; 
• comma 1 lettera b): importo su base annua, pari ad € 84,50 per le unità di personale in servizio  

alla data del 31.12.2018;
• comma 1 lettera c): risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della consistenza di 

personale;
• comma 1 lettera d):  importo pari  alla differenza tra gli  incrementi  a regime riconosciuti  alle 

posizioni  economiche di  ciascuna categoria  e  gli  stessi  incrementi  riconosciuti  alle posizioni 
iniziali;

• comma 1-bis: quota di risorse, già a carico del bilancio, corrispondente alle differenze stipendiali 
tra B3 e B1 e tra D3 e D1, con decorrenza dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di 
classificazione, rapportate al part time, in caso di part time originario (cfr. parere Aran CFL 223);

ATTESO che l’art. 58 del Ccnl 23.02.2026 al comma 1 introduce la seguente integrazione alla parte 
stabile: a decorrere dall’01.01.2024 la parte stabile del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 79 del  
Ccnl  16.11.2022  è  incrementata  di  un  importo  annuo  lordo,  pari  allo  0,14% del  monte  salari 
dell’anno 2021 di ciascuna amministrazione;



DATO ATTO altresì che, le risorse variabili sono espressamente elencate dall’art. 79, comma 2, 
Ccnl 2019/2021:
• lettera a): risorse già previste dall’art 67, comma 3, lettere a), b), c), d), f), g), j), k) del Ccnl  

2016/2018;
• lettera b): importo massimo pari all’1,2% su base annua, del monte salari 1997, ove nel bilancio 

dell’ente sussista la relativa capacità di spesa;
• lettera  c):  risorse  finalizzate  ad  adeguare  le  disponibilità  del  Fondo  sulla  base  di  scelte 

organizzative,  gestionali  e  di  politica  retributiva degli  enti,  anche connesse  ad assunzioni  di 
personale a tempo determinato, ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa;

• lettera  d):  eventuali  somme  residue,  dell’anno  precedente,  accertate  a  consuntivo,  derivanti 
dall’applicazione della disciplina dello straordinario;

RICHIAMATO l’art.  60 del Ccnl 2022/2024, che prevede il  conglobamento di una quota nello 
stipendio tabellare dell’indennità di comparto con contestuale riduzione permanente delle risorse 
stabili del fondo risorse decentrate, con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno successivo alla data di 
sottoscrizione della preintesa del Ccnl 2022/2024, ovvero dal 01.01.2026;

VISTO l’art. 40 comma 3-quinquies del d.lgs.165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, 
che detta le condizioni in virtù delle quali gli enti locali possono destinare risorse aggiuntive alla 
contrattazione integrativa;

ATTESO CHE:
• il Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale, istituito con L. n. 208/2015 art. 1, co. 

386, prevede la possibilità di destinare parte delle risorse per il rafforzamento del servizio sociale 
professionale con personale in possesso della qualifica di Assistente Sociale, interamente a valere 
sulla “Quota Servizi Fondo Povertà”; 

• ai sensi dell’art. 1, co 163, della L. 234/2021, il D.P.C.M. 3 ottobre 2022 - PNNA 2022-2024 - ha 
previsto risorse da destinare alle assunzioni di personale con professionalità sociale presso gli 
Ambiti territoriali sociali ai fini del rafforzamento dei Punti Unici di Accesso, a valere sul Fondo 
per le non autosufficienze istituito dall’art. 1, comma 1264, della l. n. 296/2006;

• le  risorse  di  cui  ai  suddetti  Fondi  possono  essere  qualificate  come  finanziamenti  esterni 
(eterofinanziamenti) rispetto all’Ente che procede alle assunzioni, trattandosi di risorse derivanti 
da stanziamenti statali vincolati;

• la giurisprudenza contabile ha più volte evidenziato che le spese di personale finanziate con 
risorse provenienti da altri soggetti possono essere escluse dal computo dei limiti assunzionali al 
ricorrere di specifiche condizioni;

VISTO l’articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007);

CONSIDERATO CHE l’art.  23,  comma 2,  del  d.lgs.  25  maggio  2017,  n.  75,  prevede  che  “a 
decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al  
trattamento  accessorio  del  personale,  anche  di  livello  dirigenziale,  di  ciascuna  delle  
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  
165, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla  
predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato.”;

RISCONTRATO CHE non tutte le voci che costituiscono il fondo delle risorse decentrate, rientrano 
nei  limiti  di  cui  all’art  23,  comma 2,  del  d.lgs.  75/2017;  alcune voci,  infatti,  sono escluse  per 
espressa  previsione  normativa  o  contrattuale  ed  altre  si  ritengono  escluse  alla  luce  della 



giurisprudenza della Corte dei conti e di diversi interventi interpretativi e chiarificatori da parte 
della Ragioneria generale dello Stato;

RICHIAMATI:
• l’art. 11 del d.lgs. 135/2018 che esclude dal limite gli incrementi derivanti dai Ccnl successivi 

all'entrata in vigore del d.lgs. 75/2017 e le risorse previste da specifiche disposizioni normative a 
copertura degli oneri del trattamento economico accessorio per le assunzioni effettuate in deroga 
alle facoltà assunzionali vigenti;

• l’art. 79, comma 6, Ccnl 2019/2021 che ribadisce il rispetto del limite del 2016, specificando le 
esclusioni per le voci indicate ai commi 1 (lett. b e d), 1-bis e 3;

RILEVATO, pertanto che risultano escluse dalla verifica del limite 2016 le seguenti voci:
• incrementi di cui alla lett. b) del comma 2 dell’articolo 67 del Ccnl 21.05.2018 (differenziali  

p.e.o.);
• incrementi di cui alla lett. a) del comma 2 dell’articolo 67 del Ccnl 21.05.2018 (€ 83,20 per ogni 

dipendente in servizio al 31.12.2015);
• art. 79, comma 1, lettera b) del Ccnl 16.11.2022 (€ 84,50 per le unità di personale non dirigente 

in servizio alla data del 31.12.2018);
• art. 79, comma 1, lett. d) del Ccnl 16.11.2022 (differenziali posizioni economiche per un importo 

pari alle differenze tra gli incrementi a regime riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna 
categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali);

• art. 79, comma 1-bis, del Ccnl 16.11.2022 (differenziale stipendiale tra B3G e B1 e tra D3G e 
D1); 

• art.  58,  comma 1,  Ccnl  23.02.2026 (incremento annuo lordo pari  al  0,14% del  monte salari 
dell’anno 2021);

• somme residue, dell’anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti dall’applicazione della 
disciplina dello straordinario;

• risorse residue di cui all’art. 79, comma 1 (parte stabile), non integralmente utilizzate in anni 
precedenti;

• dall’01.01.2018  gli  incentivi  funzioni  tecniche  di  cui  all’art.  113  del  d.lgs.  50/2016,  come 
modificato dall’art. 76 del d.lgs. 56/2017 e dall’art. 1, comma 526, della legge 205/2017;

• incentivi funzioni tecniche di cui all’art. 45 del d.lgs. 36/2023;
• fondi di derivazione dell’Unione europea;
• art.  79,  comma  3  Ccnl  16.11.2022  (incremento  del  fondo  nonché  del  budget delle  Elevate 

Qualificazioni, fino allo 0,22% del monte salari 2018, con suddivisione proporzionale sulla base 
della composizione degli stessi nell’anno 2021);

• art.  58,  comma 2,  Ccnl  23.02.2026  (incremento  del  fondo  nonché del  budget delle  Elevate 
Qualificazioni, fino allo 0,22% del monte salari 2021, con suddivisione proporzionale sulla base 
della composizione degli stessi nell’anno 2024);

PRESO ATTO CHE il fondo delle risorse decentrate è gravato dalla decurtazione di cui all’art 60, 
comma 2, del Ccnl 23.02.2026, per conglobamento quota di indennità di comparto nello stipendio 
tabellare, per un importo pari ad € 5.698,32;

ATTESO CHE vi sono invece voci retributive, relative al salario accessorio dei dipendenti delle 
P.A., che pur non facendo parte del fondo delle risorse decentrate, rientrano nei limiti di cui all’art. 
23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017 e tra queste ricordiamo in merito alla situazione del Consorzio 
In.Re.Te.: 
• stanziamento per la retribuzione di posizione e di risultato dei dipendenti titolati di incarico di 

Elevata Qualificazione; 
• fondo del lavoro straordinario;



VERIFICATO CHE il  limite  ex art.  23,  comma 2,  del  D.  Lgs.  n.  75/2017 è  quantificato  in  € 
150.403,00 come rappresentato dal seguente prospetto:

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 19 del 15.04.2026, ad oggetto 
“Linee  di  indirizzo  per  la  costituzione  del  fondo risorse  decentrate  e  indirizzi  alla  delegazione 
trattante di parte pubblica - Anno 2026”;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla determinazione delle risorse decentrate relativamente 
all’anno 2026, nell’ammontare complessivo pari ad € 105.933,70, come da prospetto “Fondo risorse 
decentrate anno 2026”, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

RILEVATO CHE il fondo costituito consente di rispettare il limite di cui all’art. 23, comma 2, del  
D. Lgs. n. 75/2017, come dimostrato nel prospetto a seguire:

TENUTO CONTO CHE il  Fondo per le risorse decentrate 2026, come definito con la presente 
determinazione,  consente  di  rispettare  i  vigenti  limiti  in  tema di  contenimento  della  spesa  del 
personale, per quanto concerne la conformità all’art. 1, comma 562, della Legge 296/2006;



PRESO ATTO CHE la costituzione del Fondo, come operata con il presente atto, per l’anno 2026, 
potrà essere suscettibile di rideterminazione e aggiornamenti alla luce di future novità normative, 
contrattuali e circolari interpretative;

DATO ATTO, inoltre, che è attualmente in vigore il CCI normativo triennale 2023/2025 sottoscritto 
in data 29.12.2023 , ultrattivo, a norma del vigente Ccnl, fino alla stipula del successivo;

CONSIDERATO  CHE  in  via  preventiva,  rispetto  alla  sottoscrizione  del  contratto  decentrato 
integrativo, si provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 40-bis, comma 1, del d.lgs. 165/2001 
ad oggetto “Controlli in materia di contrattazione integrativa”;

VISTO l’art. 107 del D.lgs. 267/00 sulla competenza dirigenziale nella costituzione del fondo delle 
risorse decentrate;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate e riportate,

DI  INDIVIDUARE il  limite  di  cui  all’art.  23,  comma 2,  del  d.lgs.  75/2017 nell’importo  di  € 
150.403,00;

DI COSTITUIRE, ai sensi dell’art. 79 del Ccnl Funzioni locali 16.11.2022, così come integrato 
dall’art. 58 del Ccnl Funzioni locali 23.02.2026, il Fondo delle risorse decentrate per l’anno 2026, 
per un importo complessivo di € 105.933,70, come da prospetto “Fondo risorse decentrate anno 
2026”, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

DI DARE ATTO CHE il fondo delle risorse decentrate è gravato dalla decurtazione di cui all’art 60, 
comma 2, del Ccnl 23.02.2026, per conglobamento quota di indennità di comparto nello stipendio 
tabellare, per un importo pari ad € 5.698,32;

DI DARE ALTRESÌ ATTO CHE la costituzione del Fondo, come operata con il presente atto, per 
l’anno 2026, potrà essere suscettibile di rideterminazione e aggiornamenti alla luce di future novità 
normative, contrattuali e circolari interpretative;

DI ATTESTARE CHE il finanziamento relativo al Fondo per l’anno 2026 trova copertura negli 
appositi capitoli del bilancio pluriennale 2026-2028 afferenti alla spesa di personale;

DI DARE ATTO CHE gli impegni di spesa, a titolo di salario accessorio a favore del personale 
dipendente,  sono assunti  nei  limiti  degli  stanziamenti  di  competenza del  bilancio di  previsione 
2026-2028,  con  eventuale  imputazione  all’esercizio  finanziario  2027,  qualora  l’obbligazione 
giuridica passiva divenga esigibile in tale esercizio;

DI SUBORDINARE l’effettiva imputazione delle somme quantificate, mediante costituzione Fondo 
pluriennale vincolato (FPV), alla sottoscrizione definitiva del contratto decentrato integrativo per 
l’anno 2026, che costituisce obbligazione giuridica perfezionata e presupposto per l’esigibilità della 
spesa e l’imputazione (FPV);

DI COMUNICARE, per la dovuta informazione, il presente atto alle OO.SS. ed alle R.S.U.;

DI DARE ATTO CHE:



• la presente determinazione, al fine della pubblicità sugli atti e della trasparenza amministrativa, è 
trasmessa agli uffici competenti per la relativa pubblicazione;

• in  attuazione  di  quanto  previsto  dal  D.Lgs.  33/2013  e  s.m.i.,  si  procederà  altresì  alla 
pubblicazione  delle  informazioni  relative  al  presente  atto  nella  sezione  “Amministrazione 
Trasparente” del sito internet del Consorzio.

IL DIRETTORE
Dott.ssa MERLO PATRIZIA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


